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INTRODUZIONE 

 

 

La presente guida pratica sul “Rapporto di lavoro nel Turismo 

applicato al CCNL dell’Industria Turistica” si inserisce 

nell’ambito delle numerose iniziative promosse dall’Ente Bilatera-

le in favore delle imprese e dei lavoratori del comparto turistico.  

L’obiettivo primario dell’iniziativa è quello di fornire, in modo 

semplice e schematico, una sintesi di quelle che sono le principali 

regole contrattuali e legislative che disciplinano il rappo rto di l a-

voro nell’ambito del settore. 

Si tratta di un tentativo di diffondere tra gli imprenditori, i cons u-

lenti aziendali, i dipendenti ed i rappresentanti sindacali di settore 

un vocabolario ed un linguaggio comune che permetta una m i-

gliore e maggiore collaborazione tra i soggetti ovviando, quanto 

più possibile, a incomprensioni, contenziosi e sanzioni.     

Uno strumento, insomma, di supporto alla gestione dell’impresa 

ed una guida per migliorare il rapporto tra datore di lavoro e d i-

pendente, tra imprend itore e consulente, tra sindacato e lavorato-

re, tra parti sociali.  

La pubblicazione contiene, inoltre, una breve sintesi dei servizi of-

ferti dalla bilateralità a tutti i livelli in favore di imprese e lavor a-

tori e ci auguriamo possa rappresentare la base su cui costruire un 

contratto int egrativo territoriale che risponda maggiormente alle 

specifiche esigenze del Turismo della Provincia di Savona. 

 

L’occasione è gradita per augurare buona lettura e buon lavoro a 

tutti.  

 

 

Il Presidente EBIT Savona       Il Vi ce Presidente EBIT Savona 

(Graziella Cha Del Balzo)                   (Simone Pesce) 
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CAPITOLO I 

 

LA COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

 

Il rapporto di lavoro può essere instaurato con i lavoratori in po s-

sesso dei seguenti requisiti: 

- età minima 16 anni; 

- adempimento all’obbligo scolastico (aver, cioè, frequentato 10 

anni di scuola) 

 

OBBLIGHI DELL’AZIENDA 

 

1. Comunicazione preventiva (almeno il giorno prima) al 

Centro per l’impiego per mezzo della “Comunicazione 

Obbligatoria” on line, comunemente chiamata “Unilav ”. 

 
N.B. La comunicazione obbligatoria deve essere trasmessa, oltre che nel 

caso di lavoro subordinato, anche nei seguenti casi: 

- lavoro a progetto ; 

- associazione in partecipazione con apporto di lavoro; 

- tirocini ed altre esperienze formative ; 

- prestazioni occasionali continuative (le c.d. mini co.co.co.). 

 

2. Consegna preventiva al lavoratore della lettera di assun-

zione (contratto di lavoro individuale), la quale dovrà  

contenere le seguenti informazioni  minime : 

- identità delle parti c ontraenti ; 

- data inizio del rapporto di lavoro ; 

- tipologia rapporto (tempo indeterminato, determinato, 

apprendistato, ecc.); 

- eventuale data di termine del rapporto di lavoro ; 

- indicazione delle motivazioni che hanno indotto 

l’eventuale rapporto a termine; 

- luogo di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- livello contrattuale ; 
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- qualifica ; 

- trattamento economico; 

- orario di lavoro  (in caso di part -time occorre specificare 

la distribuzione dell’orario settimanale); 

- periodo di prova ; 

- l’entità delle ferie (26 gg. annuali); 

- riferimento al CCNL  applicato (Industria Turistica).   

 
N.B. il periodo di prova può essere applicato SOLAMENTE  se indicato 

nel contratto di assunzione, secondo i seguenti termini: 

- area A1 e A2  180 giorni    

- area C1     45 giorni  

- area B1   150 giorni 

- area C2 e C3   30 giorni 

- area B2       75 giorni  

- area D1     20 giorni 

- area C1       45 giorni 

- area D2     15 giorni 

- area C2 e C3    30 giorni 

 

 

QUALIFICHE E RELATIVO INQUADRAMENTO  

 

Area A1 (ex QA) quadri, direttor i 

Area A2 (ex QB) quadri, vice direttori, capo settore  

Area B1 (ex 1° liv.) impiegati direttivi  

Area B2 (ex 2° liv.) impiegati di concetto coordinatori  

Area C1 (ex 3° liv.) impiegati di concetto, operai specializzati pr o-

vetti  

Area C2 (ex 4° liv.) impiegati  d’ordine, operai specializzati 

Area C3 (ex 5° liv.) impiegati d’ordine, operai qualificati 

Area D1 (ex 6° S. liv.) lavoratori con adeguate capacità tecnico-

pratiche 

Area D1 (ex 6° liv.) lavoratori con conoscenze elementari 

Area D2 (ex 7° liv.) personale di fatica e/o pulizia  
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A titolo esemplificativo 

 

 

A1 direttore  

A2 vice-direttore, capo settore commerciale, capo settore 

marketing, capo settore amministrativo  

B1 responsabile (coordinatore) di ristorante, responsabile 

servizio prenotazioni, capo cuoco responsabile del coor-

dinamento di più cucine  

B2 capo ricevimento, primo portiere, primo maitre d’hotel, 

capo cuoco, prima governante, capo barman, capo servi-

zio ammin istrativo, capo servizio personale, assistente del 

direttore  

C1 addetto al controllo amminis trativo, portiere unico, segr e-

tario con funzioni di portineria, prima guardarobiera, i n-

fermiere diplomato, cuoco unico, sotto capo cuoco, go-

vernante unica, primo barman, maitre, barman unico, 

portiere di notte  

C2 segretario, secondo portiere, cuoco capo partita, chef de 

rang, seconda governante, barman, infermiere 

C3 assistente bagnanti, giardiniere, facchino di notte, guar-

diano di notte, cameriera sala e piani, cuoco cameriere e 

barista in aziende alberghiere di semplice organizzazione, 

assistente di portineria 

D1 commis di cucina, commis di sala, cameriera ai piani  (con 

esperienza già maturata ed in possesso di adeguate capa-

cità tecnico-pratiche) 

D1 commis di cucina, commis di sala, cameriera ai piani (con 

elementari conoscenze professionali), lavandaio, garagi-

sta, facchino ai piani  

D2 personale di fatica e/o pulizia di sala e di cucina, addetto 

al mangano, commissioni ere. 
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RETRIBUZIONI CONTRATTUALI IN VIGORE   

(e successive decorrenze) 

 

LIVELLO Marzo 11 Settembre 11 Marzo 12 Settembre 12 Aprile 13 

A1 1.983,86 2.005,24 2.026,62 2.062,25 2.090,74 

A2 1.837,12 1.856,92 1.876,72 1.909,71 1.936,08 

B1 1.712,07 1.730,51 1.748,95 1.779,69 1.804,26 

B2 1.565,32 1.582,18 1.599,04 1.627,13 1.649,59 

C1 1.476,62 1.492,52 1.508,42 1.534,92 1.556,10 

C2 1.393,59 1.408,59 1.423,59 1.448,59 1.468,59 

C3 1.307,42 1.321,49 1.335,56 1.359,01 1.377,75 

D1 (ex 6S) 1.257,37 1.270,90 1.284,43 1.306,98 1.325,00 

D1 1.240,14 1.253,67 1.267,20 1.289,75 1.307,77 

D2 1.162,03 1.174,53 1.187,03 1.207,86 1.224,51 

 

N.B. A titolo infor mativo  e di utilità , abbiamo calcolato il costo indicat i-

vo, mensile ed orario, sui quattro  livelli  intermedi , comprensivo di tutti 

gli oneri a carico del datore di lavoro e di tutti gli istituti contrattuali.  

 

Il conteggio è calcolato tenendo conto di: 

- retribuzioni tabellari in vigore dal 01/3/2011 ; 

- aliquota contributiva media Inps dello 38,17%;  

- aliquota media premio Inail del 20‰;  

- lavoro festivo effettuato (in tabella conteggiata ½ giornata mensile per 

media annuale); 

- lavoro domenicale effettu ato. 

 

Il  conteggio non tiene conto di: 

- lavoro straordinario , maggiorazioni per lavoro notturno ; 

- premi di produzione e/o ad personam ,  scatti di anzianità ; 

- indennità sostitutive per  eventuali ferie e permessi non goduti ; 

- eventuali sgravi contributiv i. 
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LIVELLO C1 (ex 3°) LIVELLO C2 (ex 4°) 

Retrib. mensile lorda € 1.476,62 Retrib. mensile lorda € 1.393,59  

Magg. lavoro festivo  € 34,08 Magg. lavoro festivo  € 32,16 

Magg. lavoro domen. € 22,72 Magg. lavoro d omen. € 21,44 

Rateo 13^ mens. € 123,05 Rateo 13^ mens. € 116,13 

Rateo 14^ mens. € 123,05 Rateo 14^ mens. € 116,13 

Contributi c/azienda  € 515,70 Contributi c/azienda  € 486,70 

Premio INAIL  € 35,95 Premio INAIL  € 33,92 

Tratt. Fine rapporto  € 131,82 Tratt. Fine rapporto  € 124,40 

Costo totale mensile € 2.462,99 Costo totale mensile € 2.324,47 

Costo totale orario € 14,32 Costo totale orario € 13,51 

 

 

LIVELLO C3 (ex 5°) LIVELLO C2 (ex 4°) 

Retrib. mensile lorda € 1.307,42 Retrib. mensile lorda € 1.240,14 

Magg. lavoro festivo  € 30,17 Magg. lavoro festivo € 28,62 

Magg. lavoro domen. € 20,11 Magg. lavoro d omen. € 19,08 

Rateo 13^ mens. € 108,95 Rateo 13^ mens. € 103,34 

Rateo 14^ mens. € 108,95 Rateo 14^ mens. € 103,34 

Contributi c/azienda  € 456,61 Contributi c/azienda  € 433,11 

Premio INAIL  € 31,83 Premio INAIL  € 30,19 

Tratt. Fine rapporto  € 116,71  Tratt. Fine rapporto  € 110,71 

Costo totale mensile € 2.180,75 Costo totale mensile € 2.068,53 

Costo totale orario € 12,68 Costo totale orario € 12,03        
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CAPITOLO II 

 

LE DIVERSE FORME CONTRATTUALI 

 

CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO  

Il contratto a tempo indeterminato, non ha scadenza, ma può es-

sere interrotto per scelta del datore di lavoro (licenziamento) o del 

lavoratore (dimissioni).  

 

CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO  

Il contratto a tempo determina to prevede una scadenza finale e 

può essere stipulato per esigenze di carattere tecnico-produttivo -

organizzativo o sostitutivo (ad esempio per sostituzione lavoratr i-

ci in maternità, lavor atori in malattia, ecc.). 

È consentita una sola proroga, sulla base di ragioni oggettive, a 

condizione che la durata complessiva del rapporto di lavoro non 

superi 36 mesi.  

È tuttavia possibile una ulteriore proroga oltre tale periodo a con-

dizione che la stipula avvenga presso la Direzione Provinciale del 

Lavoro, con l’assistenza di un rappresentante delle organizzazioni 

sindacali. 

 

Sulla lettera di a ssunzione è obbligatorio indicare la specifica mo-

tivazione per la quale si è ricorso all’assunzione a tempo determi-

nato. 

 

Non è richiesta la motivazione solo nei seguenti casi: 

- assunzione per non più di tre giorni;  

- assunzione dalle liste di mobilità ; 

- assunzione di dirigenti ; 

- assunzione di disabili . 
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Il CCNL dell’Industria Turistica fissa il seguente limite quantitat i-

vo ai contratti a termine presenti in azienda, e precisamente: 

dip endenti a tempo indeterminato  

da 0 a 4  4 unità 

   da 5 a 9  6 unità 

   da 10 a 25 7 unità 

   da 26 a 35 9 unità 

   da 36 a 50 12 unità 

   oltre a  50 20%(media annua) 

   

In caso di successive assunzioni, l’azienda dovrà rispettare i se-

guenti tempi di “intervallo”tra la scadenza del primo contratto e 

la stipula del secondo contratto: 

- 10 giorni se il primo contratto era inferiore a 6 mesi ; 

- 20 giorni se il primo contratto era superiore a 6 mesi. 

 

CONTRATTO PART -TIME 

Il contratto part -time (sia a tempo indeterminato che determin a-

to),  è un rapporto di lavoro caratterizzato da un orario ridotto r i-

spetto a quello previsto dal contratto  full -time (40 ore settimanali). 

Ne esistono tre diverse tipologie caratterizzate da una diversa di-

stribuzione dell’orario settimanale: 

- orizzontale:  si lavora tutti i giorni della settimana con orario r i-

dotto r ispetto al tempo pieno;  

- verticale: si lavora alcuni giorni della settimana ad orario pieno ; 

- misto:  una combinazione tra le due precedenti tipologie .  

 
N.B. È consentito trasformare un rapporto di lavoro da tempo pieno a part -time, 

con patto scritto firmato da entrambe le parti e con la convalida da parte della D i-

rezione Provinciale del Lavoro.  La trasformazione, invece, da part-time a tempo 

pieno non prevede detta convalida poiché considerata di “miglior favore” per il 

lavoratore. 
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Il CCNL dell’Industria Turistica fissa l’orario minimo settimanale 

in ore 18. 

 

LAVORO SUPPLEMENTARE  

È consentito lo svolgimento di ore supplementari nel limite di 130 

ore annue. Dette ore saranno retribuite con la maggiorazione del 

30% 

 

Il contratto part -time può prevedere l’inserimento delle “clausole 

flessibili” e delle “clausole elastiche”: 

 

Clausole flessibili: si riferiscono alla possibilità di effettuare v a-

riazioni temporali  alla collocazione delle ore settimanali (rim a-

nendo invariato il numero delle ore settimanali)  

 

Clausole elastiche: si riferiscono alla possibilità di variazioni in 

aumento della prestazione lavorativa concordata (entro il limite 

massimo del 30%) 

 

APPRENDISTATO 

L’apprendistato è un rapporto di lavoro nel quale l’imprenditore 

è tenuto ad impartire l’addestramento necessario affinché il gi o-

vane possa acquisire capacità idonee a diventare un lavoratore 

qualificato.  

APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE  

Età: dai 18 anni ai 29 anni (fino al giorno antecedente il 

compimento del 30° anno di età) 

Periodo di prova: 25 giorni di effettivo lavoro  

Durata: la durata cambia in base al livello di destinazione 

finale, secondo la seguente tabella: 

- inquadramento finale B2  e  C1      54 mesi      

- inquadramento finale C3         42 mesi 

              - inquadramento finale C2              48 mesi     
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- inquadramento finale D1     30 mesi    

 
N.B. i periodi di apprendistato svolti presso diversi datori di lavoro (per la stessa 

qualifica), si cumulano ai fini del computo della durata, ma solo se tra il termine di 

un rapporto di lavoro e l’inizio di uno successivo intercorra meno di un anno. 

 

La tipologia dell’apprendistato professionalizzante può essere 

applicato anche ai giovani dai 16 ai 18 anni. 

 

Retribuzione: nel primo periodo:  retribuzione pari al l a-

voratore inquadrato ad 1 livello inferiore rispetto a quello 

di destinazione finale ; 

nel secondo periodo: retribuzione pari al lavoratore i n-

quadrato nel livello di destinazione fina le. 

 

Come da seguente tabella 

Categoria finale B2 (durata 54 mesi) 

primi 30 mesi: C1 successivi 24 mesi: B2 

Categoria finale C1 (durata 54 mesi) 

  primi 30 mesi: C2 successivi 24 mesi: C1 

Categoria finale C2 (durata 48 mesi) 

  primi 26 mesi: C3 successivi 22 mesi: C2 

Categoria finale C3 (durata 42 mesi) 

  primi 24 mesi: D1 successivi 18 mesi: C3 

Categoria finale D1 (durata 30 mesi) 

  primi 18 mesi: D2 successivi 12 mesi: D1 

 
N.B.  È possibile instaurare rapporti di apprendistato con contratto a tempo pa r-

ziale, ma rispettando il limite minimo settimanale di 24 ore.  

Tale minimo è fissato poiché una prestazione lavorativa inferiore non consentire b-

be il raggiungimento della qualifica professionale.  

 

Obbligo formativo: nel corso del rapporto di apprend i-

stato, devono trovare spazio 120 ore di formazione annua-

le “esterna” all’azienda. La Regione ha competenza a de-
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cidere come deve essere organizzata tale formazione, e ne 

finanzia l’attuazione affidandone lo svolgimento a speci-

fici centri (selezionati in base alla tipologia di attività 

aziendale). 

 

Agevolazioni contributive: A fronte dell’impegno forma-

tivo assunto dal datore di lavoro, lo stesso beneficia di 

agevolazioni contributive mediante l’applicazione di ali-

quote inferiori rispetto ai lavoratori qualif icati, secondo la 

seguente tabella: 

aziende fino a 9 addetti 
primo anno: aliquota globale 7,34% (compreso il 5,84% a carico del lavoratore) 
secondo anno: aliquota globale 8,84% (compreso il 5,84% a carico del lavoratore) 
dal terzo anno: aliquota globale 15,84% (compreso il 5,84% a carico del lavoratore) 

 
aziende con più di 9 addetti 

per tutta la durata:  aliquota globale 15,84% (compreso il 5,84% a carico del lavora-
tore) 
 
N.B. Al fine di favorire il confronto, si specifica che l’aliquota globale (comprensi-
va della quota a carico dei lavoratori) dovuta per i lavoratori qualificati è genera l-
mente compresa tra il 36,12% ed il 38,94%  (a seconda della tipologia di azienda). 

 
Ricordiamo che le retribuzioni corrisposte agli apprendisti non 
sono soggette al pagamento del premio INAIL . 
 
Al termine dell’apprendistato, in caso di trasformazione a tempo 
indeterminato del rapporto di lavoro con riconoscimento della 
qualifica acquisita, il datore di lavoro potrà beneficiare ancora per 
12 mesi dell’agevolazione contributiva Inps di cui sopra (aliquota 
globale 15,84%) e le retribuzioni dell’apprendista, per tale ulterio-
re periodo, continueranno a non essere soggette al pagamento del 
premio INAIL . 
 

Obblighi aziendali:  
1. Entro 30 giorni dall’assunzione dell’apprendista, il datore 

di lavoro  presenterà al Centro per l’Impiego (o a mezzo 
raccomandata), debitamente compilato e sottoscritto, il 
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c.d. “Piano Formativo”(scaricabile dal sito della Regione 
Liguria) ; 
 

2. Entro lo stesso termine, il datore di lavoro presenterà (an-
che a mezzo fax) al centro di form azione di riferimento, 
apposita modulistica riportante i dati anagrafici 
dell’apprendista e la data di assunzione. 

 
Sarà cura del centro di formazione stesso, organizzare i relativi 
corsi e convocare gli apprendisti al fine della frequentazione degli 
stessi. 
 
Sono previste anche 12 ore di corso per il tutor dell’apprendista. 
 
N.B. I corsi sono finanziati dalla Regione Liguria,  e l’azienda non deve corrispon-
dere al centro di formazione alcun pagamento. Tuttavia le ore di lezione faranno 
parte del normale orario di lavoro dell’apprendista il quale, di conseguenza, verrà 
normalmente remunerato. 

 

L’inadempienza da parte del datore di lavoro rispetto ai prec e-

denti due punti comporterà sanzioni da parte della Direzione 

Provinciale del Lavoro, e la mancata formazione comporterà la 

revoca, con il relativo recupero, delle agevolazioni contributive 

usufruite.  

A titolo informativo e di utilità, abbiamo calcolato il costo indic a-

tivo, mensile ed orario , per un apprendista assunto con la tipolo-

gia dell’apprendistato professionalizzante con livell o di destina-

zione: C2 (ex 4°), della durata di 48 mesi, comprensivo di tutti gli 

oneri a carico del datore di lavoro e di tu tti gli istituti contrattuali.  

 

La tabella A  si riferisce ai costi presunti al primo mese di ap-

prendistato 

La tabella B  si riferisce ai costi presunti all’ultimo mese di ap-

prendist ato 

 

Il conteggio è calcolato tenendo conto di: 
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- retribuzioni tabellari in vigore dal 01/3/2011 ; 

- lavoro festivo effettuato (in tabella conteggiata ½ giornata men-

sile per media annuale); 

- lavoro domenicale effettuato . 

 

Il  conteggio non tiene conto di: 

- lavoro straordinario, maggiorazioni per  lavoro notturno ; 

- premi di produzione e/o ad personam ; 

- indennità sostituiva per  eventuali ferie e permessi non goduti . 

 

 

TABELLA A (primo mese)    TABELLA B  (ultimo mese) 

Retrib. mensile lorda € 1.307,42 Retrib. mensile lorda € 1.393,59 

Magg. lavoro festivo  € 30,17 Magg. lavoro festivo  € 32,16 

Magg. lavoro domen.  € 20,11 Magg. lavoro d omen. € 21,44 

Rateo 13^ mens. € 108,95 Rateo 13^ mens. € 116,13 

Rateo 14^ mens. € 108,95 Rateo 14^ mens. € 116,13 

Contributi c/azienda  € 23,63 Contributi c/azienda  € 167,95 

Premio INAIL  € 0,00 Premio INAIL  € 0,00 

Tratt. Fine rapporto  € 116,71 Tratt. Fine rapporto  € 124,40 

Costo totale mensile € 1.715,94 Costo totale mensile € 1.971,80 

Costo totale orario € 9,98 Costo totale orario € 11,46 

 
N.B. la tabella B è valida anche per i 12 mesi successivi al riconoscimento della 

qualifica. 

 

N.B. Come si evince dal confronto con le stesse tabelle presentate per il personale 

non apprendista le retribuzioni mensili lorde  agli apprendisti non sono di molto 

inferiori agli stessi, ma è notevole il risparmio contributivo per il datore di lavoro.  
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LAVORO MINORILE  
Il rispetto della normativa sul lavoro mino rile è di notevole i m-
portanza, e da sempre sottoposta a controlli specifici da parte de-
gli organi di co ntrollo, in particolar modo da parte della Direzione 
Provinciale del Lavoro che ne ha la competenza. 
Tale normativa si applica a tutti i lavoratori di et à inferiore ai 18 
anni, che abbiano un rapporto di lavoro di qualsiasi natura (non 
solo quindi agli apprendisti).  
 
Le condizioni necessarie ed imprescindibili per l’instaurazione di 
un rapporto di lavoro con un soggetto minore sono le seguenti:  
 

¶ Il lavorat ore deve aver assolto all’obbligo scolastico 
(istruzione obbligatoria impartita per almeno 10 anni). 
L’azienda dovrà conservare la relativa attestazione rila-
sciata dalla competente autorità scolastica. 
Quanto sopra anche in caso di minorenne extracomunita-
rio con percorso scolastico effettuato all’estero (con tradu-
zione in itali ano) 
 

¶ Il lavoratore deve essere sottoposto a visita medica pre-
ventiva, che ne accerti l’idoneità alla specifica mansione 
cui sarà adibito. 
Tale visita dovrà essere ripetuta con cadenza annuale fino 
al raggiungimento della maggiore età.  
La data della visita dovrà essere indicata sulla comunica-
zione obbligatoria di assunzione.  
N.B. se il datore di lavoro è soggetto alla c.d. “sorveglianza sanitaria” , 
ed ha di conseguenza nominato il proprio medico competente, la visita 
dovrà essere svolta da quest’ultimo.  In caso contrario la visita medica 
preventiva, così come le successive periodiche, saranno effettuate presso 
l’Asl (Ufficio di Igiene).In entrambi i casi i costi saranno a carico del da-
tore di l avoro. 

 

¶ L’azienda deve aver provveduto a redigere la valuta-
zione rischi, specifica ai sensi della legge……/… e del 
D.Lgs. 81/2008, ed averla fatta sottoscrivere ai genito-
ri del lavor atore, o da chi ne esercita la patria potestà. 
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Divieti: i lavoratori minorenni sono soggetti ad alcune limit a-
zioni che, per quanto riguarda il settore turistico -alberghiero, 
possono essere così riassunte: 

- l’orario settimanale deve essere distribuito su 5 giorni, 
in quanto devono beneficiare di due giorni di riposo 
(anche non consecutivi). Si precisa che è consentito il 
lavoro do menicale; 

- l’orario di lavoro non può protrarsi oltre le ore 22. 
 

LAVORO INTERMITTENTE (c.d. “a chiamata”) 

Si tratta di una particolare tipologia di lavoro subordinato che 

permette prestazioni di lavoro discontinue e non prestabilite.  

 

Mentre per altri settori esistono alcune limitazioni nell’utilizzo di 

tale strumento (legate all’età del lavoratore, alla mansione svolta 

ed al periodo dell’anno in cui viene effettuata la prestazione), nel 

settore del turismo tale strumento può essere sempre utilizzato 

senza alcuna limitazione. 

Il Decreto Ministeriale 23/10/04 ha, infatti, individuato i casi in 

cui è comunque possibile far ricorso al lavoro a chiamata  in rif e-

rimento alle mansioni svolte, e precisamente: 

custodi - guardiani diurni - guardiani notturni   - portinai   - uscieri 

ed inservienti - camerieri - personale di servizio - personale di cu-

cina in alberghi, trattorie, pubblici esercizi in  genere. 

Appare evidente, pertanto, che tutte le mansioni prev iste per il l a-

voro nel turismo siano comprese nell’elenco. 

 

In ogni caso si precisa che, nel caso la mansione non rientrasse nel 

sopracitato elenco, il lavoro intermittente può essere svolto, in 

ogni caso, da soggetti con meno di 25 anni oppure con più di 45 

anni (in ogni periodo dell’anno) e dai soggetti compresi in questa 

fascia di età per attività svolta nei seguenti periodi dell’anno: 

- nei fine settimana (dalle ore 13 del venerdì alle ore 6 del lunedì); 

- nelle vacanze natalizie (dal 1° dicembre al 10 gennaio); 
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- nelle vacanze pasquali (dalla domenica delle Palme al martedì 

successivo il Lunedì dell’Angelo); 

- durante le ferie estive (dal 1° giugno al 30 settembre). 

 

In sostanza, al lavoratore intermittente, verranno retribuite le ore 

di lavoro svolte, e tutti gli istituti contrattuali quali i ratei di me n-

silità aggiuntive, ferie, rol, ecc, matureranno proporzionalmente 

alla quantità di lavoro svolto.  

Il contratto di lavoro intermittente può essere instaurato sia a 

tempo determinato che a tempo indetermi nato. 

La grande flessibilità del contratto di lavoro intermittente è ra p-

presentata dal fatto che le prestazioni lavorative non devono esse-

re precedentemente stabilite (come ad esempio per i part-time), 

ma è sufficiente concordare l’entità del “preavviso” con cui il l a-

voratore deve essere chiamato al lavoro (normalmente fissato in 1 

giorno).  

percepire 

Aspetto non trascurabile è dato dal fatto che l’assunzione con con-

tratto a chiamata può essere effettuata anche per lavoratori percet-

tori dell’indennità di disoccupazione. 

Tale indennità, infatti, viene sospesa solo per i giorni in cui il d i-

pendente risulta essere presente al lavoro nei giorni di chiamata, 

mentre continuerà a percepire l’indennità per le giornate non la-

vorate.  

Attenzione: quanto sopra vale solo per le “chiamate” non superio-

ri a 5 giorni consecutivi (per ogni chiamata).  

Nel caso in cui il lavoratore prestasse la propria opera lavorativa 

per più di 5 giorni consecutivi, l’indennità di disoccupazione ver-

rebbe cessata. 
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LAVORO ACCESSORIO (i c.d. “voucher”) 

Si tratta di lavoro non subordinato (non rientra tra i dipendenti 

dell’azienda per i quali si deve fare comunicazione di assunzione, 

libro unico del lavoro, ecc.). 

Si tratta di prestazioni di lavoro di natura meramente occasionale, 

rese da: 

- pensionati di qualsiasi tipologia (vecchiaia, anzianità, ecc.): 

possono svolgere qualsiasi mansione ed in qualsiasi periodo 

dell’anno; 

- giovani tra i 16 e i 25 anni non compiuti, iscritti ad un istituto 

scolastico di qualsiasi ordine e grado: possono svolgere qualsiasi 

mansione il sabato e la domenica, e durante le vacanze estive, na-

talizie, pasquali;  

- giovani tra i 16 e i 25 anni non compiuti, iscritti ad un ciclo di 

studi presso l’università: possono svolgere qualsiasi mansione ed 

in qualsiasi periodo dell’anno; 

- qualsiasi prestatore, senza requisiti particolari e senza limiti di 

età, in ogni periodo dell’anno: se la mansione svolta riguarda: la-

vori di giardinaggio e/o di p ulizia e manutenzione di immobili.  

 

In via sperimentale per il 2009 e 2010, con proroga al 31/3/11 an-

che per prestazioni rese da: 

- percettori di prestazioni integrative o di sostegno al reddito 

(lavoratori in cassa integrazione, mobilità, percettori di indenni-

tà di disoccupazione): possono svolgere qualsiasi mansione ed in 

qualsiasi periodo dell’anno, con il limite di Euro 4.000 lordi annui, 

pari a euro 3.000 netti; 

- lavoratori titolari di contatti part-time presso altri datori di la-

voro: possono svolgere qualsiasi mansione ed in qualsiasi periodo 

dell’anno. 
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I VOUCHER  

In pratica i “voucher” sono buoni cartacei,  il cui costo per il dato-

re di lavoro è pari ad € 10,00 cadauno. Al lavoratore andranno € 

7,5 netti (la differenze rappresentano le diverse trattenute per con-

tributi INPS e INAIL ). 

Esistono anche buoni lavoro da € 20,00 (controvalore netto euro 

15,00) e da € 50,00 (controvalore netto € 37,50). 

 

PROCEDURA PER L’UTILIZZO DEI VOUCHER 

 

1) Il datore di lavo ro dovrà fare richiesta all’INPS, a mezzo 

fax, del numero di buoni necessari. 

Trascorsi tre/ cinque giorni lavorativi potrà recarsi presso 

lo sportello INPS per il ritiro degli stessi, presentando il 

pagamento effettuato a mezzo bollettino postale del val o-

re dei buoni acquistati. 

2) Il datore di lavoro ma nderà un apposito fax all’INAIL in 

data antecedente il giorno della prestazione (non più tardi 

del giorno antecedente). 

3) Compilerà e consegnerà i voucher al lavoratore.  

4) Il lavoratore si recherà presso un qualsiasi Ufficio Postale 

per l’incasso dei voucher. 

 

Una procedura ancora più semplice consiste nell’acquisto dei 

buoni lavoro presso le tabaccherie autorizzate, alle quali sarà suf-

ficiente fornire i dati anagrafic i del datore di lavoro e del prestat o-

re d’opera.  Il datore di lavoro dovrà inserire tali dati, ed il perio-

do di prestazione di lavoro, anche sui siti dell’INAIL e dell’INPS. 

L’inserimento dovrà essere fatto PREVENTIVAMENTE all’inizio 

dell’attività lavorativa. 

Il lavoratore potrà incassare i buoni presso le tabaccherie autoriz-

zate. 
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L’elenco delle tabaccherie autorizzate è disponibile sul sito Inps, 

alla sezione “utilizzare i buoni lavoro”. 

I compensi percepiti dal lavoratore sono esenti fiscalmente e non 

aumentano il reddito fiscalmente rilevabile ai fini della tassazione.  

 
N.B. Il valore netto del singolo voucher di € 7,50 (costo per l’azienda € 10,00) non è 

da intendersi un valore “orario”, ma un mero valore nominale del buono. 

Non esistono previsioni contrattuali in merito alla “quantita” di voucher dovuti ad 

un lavoratore, ma tutto dipenderà dai liberi accordi pres i tra committente e lavor a-

tore. 

 

CONTRATTO DI INSERIMENTO  

Questa tipologia contrattuale è finalizzata a favorire l’ingresso, 

ovvero il reinserimento, nel mercato del lavoro di alcune partic o-

lari categorie di lavoratori, e precisamente: 

a. soggetti di età compresa tra i 18 e 29 anni (29 anni e 364 

giorni ); 

b. disoccupati di lunga durata (iscritti al Centro per 

l’Impiego da oltre 12 mesi) di età da 29 a 32 anni (32 anni e 

364 giorni) ; 

c. soggetti con più di 50 anni di età, privi di un posto di lav o-

ro; 

d. lavoratori disoccupati da oltre 24 mesi (senza limitazioni 

di età); 

e. persone riconosciute affette da un grave handicap fisico, 

mentale o psichico accertato a norma della legge 104/92 

(senza limitazioni di età) . 

 
(unõulteriore categoria, che non riguarda la nostra provincia, è rappresentata da: donne di 

qualsiasi et¨  residenti in unõarea geografica in cui il tasso di occupazione femminile sia in-

feriore almeno del 20% di quello maschile, o in cui il tasso di disoccupazione femminile su-

peri del 10% quello maschile) 
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Tale forma contrattuale consente una riduzione dei costi per 

l’azienda sia in termini retributivi che contributivi, come specifi-

cato più avanti.  

 

Condizione essenziale per l’assunzione di un lavoratore con que-

sta tipologia di contratto è la predisposizione di un pr ogetto ind i-

viduale di ins erimento, concordato con il lavoratore ed accettato 

dallo stesso, finalizzato all’ adeguamento delle competenze pro-

fessionali al contesto di lavoro. Il progetto deve prevedere obbl i-

gatoriamente alcune ore di formazione a cura del datore di lavoro 

(o del tutor designato all’interno dell’azienda). Il CCNL 

dell’Industria Turistica prevede 32 ore di formazione, di cui al-

meno 16 ripartite tra nozioni sulla sicurezza sul lavoro e sulla di-

sciplina del rapporto di lavoro.  

 

Durata: non inferiore a 9 mesi, e non superiore a 18 mesi  (36 mesi 

per lavoratori affetti da grave handicap fisico, mentale o psich ico) 

Il contratto di inserimento non è rinnovabile ma, se stipulato per 

un periodo inferiore al   massimo, può essere prorogato (anche più 

di  una volta) fino al raggiungimento di tale  limite.  

  

Inquadramento e retribuzione: il lavoratore verrà inquadrato a 

due categorie inferiori rispetto a quella spettante ai lavoratori a d-

detti alle mansioni per il cui svolgimento è stato stipulato il co n-

tratt o. Per i contratti finalizzati al reinserimento di soggetti con 

professionalità già coerenti con l’attività aziendale, 

l’inquadramento sarà di una sola categoria inferiore 

 

Agevolazione contributiva: ai fini contributivi spetta 

l’agevolazione del 25% dei contributi a carico del datore di lavoro.  

Tale agevolazione non si applica ai soggetti di cui al la lettera a. 

(giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni), a meno che gli stessi 
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non rientrino in una delle altre categorie (ad esempio giovane d i-

sabile). 

 

Per le sole imprese con meno di 15 dipendenti  che esercitano 

l’attività di: ristorante, tavole calde, bar, bottiglierie, stabilimenti 

balneari, agenzia di viaggi,  l’agevolazione è del 40% 

 

LAVORO SOMMINISTRATO (ex lavoro interinale)  

La somministrazione di l avoro è una fattispecie di rapporto di l a-

voro che prevede il coinvolgimento di tre soggetti:  

1. il somministratore: si tratta delle agenzie per il lavoro (a u-

torizzate dal Ministero del Lavoro) che stipulano un contra t-

to con un lavoratore; 

2. l’utilizzatore: le aziende che richiedono all’agenzia la “for-

nitura” di tali lavoratori per ricoprire una determinata figu-

ra professionale al proprio interno ; 

3. il lavoratore: il soggetto, dipendente diretto dell’agenzia per 

il lavoro, che svolgerà la propria opera lavorativa p resso 

l’azienda utilizzatrice. 

 

Tra l’agenzia per il lavoro e l’azienda utilizzatrice verrà stipulato 

un contratto commerciale per cui la prima fatturerà all’azienda le 

ore di lavoro effettuate dal lavoratore.  

Tra l’agenzia per il lavoro ed il lavoratore verrà stipulato un con-

tratto di lavoro subordinato . 

Ai lavoratori somministrati spetta no la stessa retribuzione previ-

sta per i dipendenti diretti dell’azienda utilizzatrice e gli stessi 

istituti contrattuali (applicazione integrale del CCNL oltre 

all’eventuale contratto integrativo aziendale). 

Il CCNL dell’Industria Turistica prevede che le aziende possano 

utili zzare lavoratori somministrati nella misura massima dell’8% 

in media annua dei lavoratori occupati a tempo indeterminato in 

forza alla data del 31.12 dell’anno precedente. 
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CAPITOLO III 

 

LE FORME DI ASSUNZIONE AGEVOLATA 

 

L’assunzione di determinate categorie di lavoratori, consentono 

all’azienda di usufruire di  alcune agevolazioni contributive.  

Oltre a quelle già indicate nelle precedenti pagine, e cioè quelle 

derivanti dall’assunzione di: 

- apprendisti;  

- apprendisti qualificati pe r i successivi 12 mesi dalla tra-

sformazione del contratto; 

- lavoratori con contratto  di inserimento ; 

di seguito elenchiamo le principali  ulteriori assunzioni agevolate.  

 

1. Disoccupati o in CIGS da almeno 24 mesi   

- sgravio del 50% sulla contribuzione a carico del datore 

di lavoro per 36 mesi  (l’agevolazione spetta solo in caso 

di assunzione a tempo indeterminato) ; 

- è ammesso il contratto part-time; 

- l’agevolazione contributiva si applica in maniera diretta 

mediante conguaglio sul DM10 mensile . 

 

2. Lavoratori in CIGS da almeno 3 mesi dipendenti da im-

prese in CIGS da 6 mesi continuativi 

- contribuzione a carico del datore di lavoro pari a quella 

degli apprendisti ; 

- riconoscimento da parte dell’INPS all’azienda del 50% 

dell’indennità di mobilità che sarebbe spettata al lavora-

tore per un periodo massimo di 9 mesi (elevato a 21 per i   

  lavoratori con più di 50 anni) ; 

 - l’agevolazione spetta solo in caso di assunzione a tempo 

pieno ed indeterminato) ; 

- l’agevolazione contributiva si applica in maniera diretta   

mediante conguaglio sul DM10 mensile . 
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3. Lavoratori in mobilità 

- contribuzione pari a quella degli apprendisti (a carico 

dell’azienda 10%; 

      - è ammesso il contratto part-time; 

- l’agevolazione di cui sopra spetta per 18 mesi in caso di 

assunzione a tempo indeterminato ; 

- è ammessa l’assunzione a tempo determinato per un 

massimo di 12 mesi; 

- in caso di assunzione a tempo determinato, con trasfor-

mazione a tempo indeterminat o, l’agevolazione spetta per 

ulteriori 12 mesi dalla data della trasformazi one; 

- l’agevolazione contributiva si applica in maniera diretta 

mediante conguaglio sul DM10 mensile . 

 

4. Lavoratori assunti in sostituzione di lavoratrici assenti 

per maternità 

- il beneficio si applica alle aziende con meno di 20 dipen-

denti  (non si conteggiano gli apprendisti ed i contratti di 

inserimento, ed i part -time contano in proporzione 

all’orario di lavoro svolto); 

- sgravio del 50% dei contributi a carico del datore di l a-

voro; 

- l’agevolazione si applica per tutto il periodo di assun-

zione, durante l’assenza della lavoratrice sostituita (co-

munque non oltre il compimento di un anno di età del 

bambino); 

- è ammesso il contratto part-time; 

- è ammessa l’assunzione (e quindi lo sgravio contribut i-

vo) un mese prima dell’inizio dell’astensione obbligatoria 

della lavoratrice in gravidanza, considerato tale periodo 

come “affiancamento”; 



   ENTE BILATERALE INDUSTRIA TURISTICA - PROVINCIA DI SAVONA 

IL RAPPORTO DI LAVORO NEL TURISMO                                                         P a g i n a  | 25 

- l’agevolazione di cui sopra è ammessa anche nel caso di 

sostituzione di lavoratrice autonoma (ad esempio la tit o-

lare dell’azienda o una socia lavoratrice della stessa); 

- l’agevolazione contributiva si applica in maniera diretta 

mediante conguaglio sul DM10  mensile. 

 

5. Assunzione di disabili 

- occorre che  il disabile abbia una riduzione della capacità 

lavorativa superiore al 67%; 

- occorre sottoscrivere apposita convenzione con apposito 

uff icio della Provincia ; 

- è necessario presentare apposita domanda al medesimo 

ufficio ; 

- l’assunzione deve essere effettuata con contratto a tempo 

ind eterminato ; 

- il beneficio è subordinato allo stanziamento, da parte 

della Regione, delle risorse finanziarie necessarie; 

 

Il beneficio è fissato nelle seguenti misure: 

- contributo pari al 60% del costo salariale annuo in ca-

so di disabile oltre il 79%; 

- contributo pari al 25% del costo salariale annuo in ca-

so di disabile tra il 67% e il 79%. 

Per costo salariale si intende la retribuzione lorda ed i 

contributi a carico del datore di lavoro. 

Non si tratta di uno sgravio conguagliabile sul modello 

DM10 (quindi con recupero immedia to dai contributi 

mensili), ma si tratta di un contributo eroga to direttame n-

te dalla Provincia.  
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CAPITOLO IV 

 

L’ORARIO DI LAVORO, I TEMPI DI RIPOSO E LE FERIE 

 

ORARIO DI LAVORO  

L’orario normale di lavoro è fissato in 40 ore settimanali. 

 

Lo svolgimento di lavoro prestato oltre il normale orario di lavoro 

(straordinario) è consentito  entro il seguente limite inderogabile:  

- la durata media dell’orario di lavoro (quindi ordinario + straor-

dinario) non può superare le 48 ore settimanali. 

Si precisa che la media va calcolata su un arco di tempo non supe-

riore a 4 mesi. Questo significa che, in quell’arco di tempo, po-

trebbero esserci delle settimane in cui il lavoratore ha prestato at-

tività lavorativa per più di 48 ore complessive, e settimane in cui 

non ha svolto affatto lavoro straordinario, l’importante è che la 

media del periodo rimanga al di sotto del tetto delle 48 ore.  

 

Esiste un limite quantitativo riferito all’anno solare,  che il CCNL 

dell’Industria Turistica fissa in 260 ore annue. 

 

Il CCNL dell’Indus tria Turistica prevede , inoltre,  la possibilità di 

compensare periodi di  maggiore prestazione lavorativa rispetto al 

normale orario (massimo 4 settimane consecutive), con periodi di 

prestazioni  di durata inferiore da svolgersi nei momenti di minor 

intensità lavorativa.  

 

RIPOSO GIORNALIERO E SETTIMANALE  

Il lavoratore ha diritto ad un riposo giornaliero di 11 ore consecu-

tive ogni 24 ore. 

Ad esempio, se un lavoratore termina di lavorare alle ore 21,00  

non potrà riprendere l’attività lavorativa fino alle ore 8,00 del 

mattino seguente. 
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Nel caso in cui l’orario di lavoro superi le 6 ore, il lavoratore deve 

beneficiare di una pausa (normalmente fissata in 30 minuti) non 

retribuita.  

Il lavoratore ha diritto ad un riposo settimanale di 24 ore conse-

cutive da cumulare con le ore di riposo giornaliero (24 + 11 = 35 

ore). 

Tale periodo di riposo consecutivo è calcolato come media in un 

periodo non superiore ai 14 giorni  di lavoro.  

 

LE FERIE 

Le ferie (giorni di riposo annuale) sono irrinunciabili, pertanto è 

illegale “monetizzarle”, cioè è vietato pagare questi giorni al lavo-

ratore in cambio della sua rinuncia al godimento . 

L’unica occasione in cui è possibile tale pagamento è al momento 

della risoluzione del rapporto di lavoro in caso di giorni residui.  

 

Il CCNL  dll’Ind ustria Turistica fissa il monte ferie annuale in 26 

giorni, calcolate su 6 giorni settimanali, qualunque sia la distribu-

zione dell’orario di lavoro settimanale. 

 

La normativa impone che le ferie siano godute, nel corso 

dell’anno di maturazione, per almeno 2 settimane consecutive. 

Le ferie non godute nel corso dell’anno, andranno godute nel cor-

so dei 18 mesi successivi alla fine dell’anno di maturazione delle 

stesse. 

 
N.B. In merito alla scelta dei periodi di ferie, è diffusa la convi nzione che la stessa 

spetti per la metà al datore di lavoro e per la metà al lavoratore, in realtà la norma-

tiva in materia stabilisce che le ferie siano decise dal datore di lavoro, il quale do-

vrà tenere in considerazione non solo le proprie esigenze ma anche quelle dei la-

voratori.   
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CAPITOLO V 

 

LA MALATTIA, L’INFORTUNIO E LA MATERNITÀ 

 

MALATTIA  

Conservazione del posto:  180 giorni per anno solare (1.1 – 31.12) 

 

Trattamento economico per le aziende alberghiere: 

per malattie fino a 3 giorni:            

- 2° e 3° giorno interamente a carico del datore di lavo-

ro 

per malattie superiori a 3 giorni:     

- primi 3 giorni interamente a carico del datore di lav o-

ro; 

- dal 4° al 20° giorno  integrazione, di quanto corrisp o-

sto dall’INPS, da parte del datore di lavoro in modo 

da raggiungere il  75% della retrib uzione; 

- dal 21° giorno in poi, integrazione di quanto corrisp o-

sto dall’INPS, da parte del datore di lavoro in modo 

da raggiungere il 100% della retribuzione.  

 

Trattamento economico per i pubblici esercizi: 

per malattie fino a 3 giorni:    

- nessuna retribuzione ; 

per malattie fino a 5 giorni:    

- indennità a carico dell’INPS, pari all’80%, per il 4° e 5° 

giorno 

per malattie superiori a 5 giorni:   

- primi 3 giorni interamente a carico del datore di lav o-

ro, dal 4° giorno in poi, in dennità a carico dell’INPS, 

pari all’80%. 
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INFORTUNIO  

Conservazione del posto: 180 giorni per anno solare (1.1 – 31.12) 

 

Trattamento economico:  

- intera retribuzione nel giorno dell’infortunio a carico 

del datore di lavoro ; 

- 60% della retribuzione per i 3 giorni successivi a cari-

co del datore di lavoro  

- integrazione di quanto corrisposto dall’INAIL,  da 

parte del datore di lavoro, in modo da raggiungere il 

100% della retribuzione. 

 

MATERNITÀ  

Sintesi delle principali disposizioni  

 

Astensione obbligatoria: 

Durata complessiva 5 mesi. 

Normalmente il congedo obbligatorio per maternità ha inizio 2 

mesi prima della data presunta del parto, e termina allo scadere 

dei tre mesi successivi. 

In alcuni casi, le lavoratrici hanno facoltà di assentarsi 1 mese 

prima della data del parto, per usufru ire di 4 mesi di astensione 

dopo lo stesso. (Per poter esercitale tale facoltà, è necessario che 

un medico specialista del SSN attesti che ciò non rechi danno alla 

gestante ed al nascituro). 

 
N.B. la durata complessiva è sempre di 5 mesi, pertanto in caso di nascita prema-

tura del bambino, rispetto alla data presunta, i gio rni non goduti prima del parto 

vengono aggiunti al periodo di astensione dopo il parto. 

 

Astensione obbligatoria anticipata: 

In alcuni casi, il periodo di astensione obbligatoria può inizi are 

anticip atamente rispetto ai due mesi prima del parto.  

Tale circostanza può verificarsi per i seguenti due motivi:  
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- gravidanza a rischio;  

- lavoro a rischio.  

 

Dal punto di vista pratico, le due circostanze prevedono una d i-

versa procedura, così riassunta: 

 

La gravidanza a rischio si configura , quando gravi complicanze 

della gestazione non consentano la prosecuzione dell’attività la-

vorativa, che potrebbe comportare rischi per la gestante e/o per il 

nascituro. 

In questo caso la procedura prevede che la lavoratrice si rechi 

presso la Direzione Provinciale del Lavoro di residenza , provvista 

di certificato medico  redatto da un medico specialista della strut-

tura pubblica che attesti lo stato di gravidanza e le complicazioni 

dello stesso. La lavoratrice dovrà comunicare, inoltre,  i dati del 

proprio datore di lavoro e la ma nsione svolta. 

Da quel momento inizierà il periodo di astensione obbligatoria 

per maternità.  

 

Le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro prevedono 

che alcune mansioni siano incompatibili con lo stato di gravida n-

za perché potrebbero comportare rischi per la gestante: in questo 

caso si configura la casistica del lavoro a rischio.  

A  puro titolo esemplificativo, si riportano le principali  attività  

che non possono essere svolte dalle lavoratrici gestanti:  

- mansioni che comportino lo stazionamento in piedi 

per più del 50% dell’orario di lavoro; 

- mansioni che comportino movimentazione di carichi ; 

- mansioni che comportino l’utilizzo di sostanze poten-

zialmente nocive; 

- attività svolte in a mbienti di lavoro con microclima 

nocivo. 
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Dall’elenco sopracitato si può dedurre che quasi tutte le qualifiche 

rientranti nel settore turistico alberghiero, con l’unica eccezione 

del personale impiegatizio ed addetto alla reception, non posso 

prestare attività l avorativa durante la gestazione. 

In questo caso l’adempimento sarà a carico del datore di lavoro, il 

quale dovrà presentare alla Direzione Provinciale del Lavoro, 

istanza di interdizione dal lavoro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per utilità, di seguito riportiamo u n esempio di istanza di interd i-

zione per lavoro a rischio. 
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DITTA  
………………………………… 

………………………………. 

……………………………….      

 

Luogo,…………………………………. 

 

     Spett.le 

     DIREZIONE PROVINCIALE  

DEL LAV ORO 

     Piazza Martiri Libertà  

     17100 SAVONA SV  

 

OGGETTO: richiesta interdizione al lavoro D. Lgsd. 151/2001. 

 

 Io sottoscritto…………………………, in qualità di titolare/socio della 

scrivente azienda, esercente l’attività di albergo in ……………….…………………. 

via…………………., con la presente richiedo l’interdizione al lavoro della lavora-

tri ce Sig.ra…………………………… nata a ……………………….  il ………………. 

Codice fiscale……………………………. assunta in qualità di cameriera ai piani 

con contratto a tempo pieno. 

 

 La richiesta è motivata dal fatto  che la lavoratrice svolge mansione che 

comporta lo stazionamento in piedi per tutto l’orario di lavoro, potrebbe compor-

tare la movimentazione di piccoli carichi e l’utilizzo di detersivi di vario genere. 

 

 L’azienda, per motivi organizzativi, non è in grado di adibire la lavora-

trice ad altra mansione compatibile con lo stato di gravidanza e, pertanto, richi e-

de che venga riconosciuta l’interdizione al lavoro per maternità. 

 

 Rimango a disposizione per ogni ulteriore informazione si rendesse ne-

cessaria, e colgo l’occasione per porgere distinti saluti. 

 

 Allegati: 

- Estratto della valutazione rischi redatta ai sensi del D.Lgs. 81/2008 

e D.Lgs. 151/2001. 

- Certificato medico originale attestante lo stato di gr avidanza 

                                                                                               

TIMBRO E FIRMA 
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È molto  importante precisare che l’azienda dovrà allegare 

all’istanza di interdizione, la  copia dell’estratto della valutazione 

rischi specifica, redatta ai sensi del D.Lgs. 151/2001 sottoscritta 

dalle lavoratrici dell’azienda. 

 

Trattamento economico 

Per tutta la durata dell’astensione obbligatoria, sia ordinaria che 

anticipata,  l’INPS riconosce alla lavoratrice l’80% della retribu-

zione, corrisposta in busta paga dal datore di lavoro, il quale ne 

recupera l’importo mediante il conguaglio con i contributi dovuti.  

La retribuzione tiene conto dei ratei di 13^ e 14^, e durante tale 

periodo la lavoratrice matura le ferie, i r.o.l. ed il trattamento di 

fine rapporto.  

Il  CCNL  dell’Industria Turistica prevede, a carico del datore di 

lavoro, la corresponsione dell’integrazione della retribuzione al 

fine del raggiu ngimento del 100% della stessa. 

Questa integrazione spetta, in ogni caso, per i soli 5 mesi di asten-

sione obbligatoria prevista per legge, ed il datore di lavoro non 

deve integrare la retribuzione durante l’eventuale periodo di 

astensione anticipata per gravidanza e/o lavoro a rischio.  

 

CONGEDI PARENTALI  

Astensione facoltativa  

Dopo i 3 mesi di vita del bambino, ai lavoratori dipendenti, spetta 

un ulteriore periodo di congedo facoltativo della durata di 6 mesi, 

i quali po ssono anche essere frazionati. 

Tale facoltà può essere esercitata entro i primi 8 anni di vita del 

bambino, sia dalla madre che dal padre. 

In caso di parto gemellare, o plurigemellare, (a differenza del p e-

riodo di maternità obbligatoria che rimane sempre di 5 mesi), il 

periodo di astensione facoltativa viene concessa per ogni nato e/o 

per ogni adottato o affidato.  
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Trattamento economico 

Fruizione entro i 3 anni del bambino  

L’indennità a carico dell’Inps, è pari al 30% della retribuzione, cal-

colata senza l’incidenza dei ratei di tredicesima e quattordicesima 

mensilità.  Durante l’astensione facoltativa, la lavoratrice/il lavo-

ratore, maturano l’indennità di anzianità. 

 

Fruizione dai 4° all’8° anno del bambino 

Pur rimanendo il diritto ad usufruire del p eriodo di congedo fa-

coltativo, l’indennità a carico Inps del 30% della retribuzione 

(senza ratei di mensilità aggiuntive) spetta solo se il reddito an-

nuo del singolo genitore è inferiore a 2,5 volte il trattamento m i-

nimo di pensione.  

 

Riposi giornalieri 

Nel primo anno di vita del bambino, spettano i seguenti riposi 

giornali eri (c.d. “per allattamento”): 

- 1 ora al giorno per orario di lavoro fino a 6 ore giorn a-

liere; 

- 2 ore al giorno per orario superiore a 6 ore giornaliere 

(In caso di parto plurimo le ore di riposo sono raddoppiate)  

 

Tali ore sono retribuite nella stessa misura delle ore lavorate, e 

vengono corrisposte dall’Inps, anticipate dal datore di lavoro in 

busta paga, il quale ne conguaglia l’importo con i contributi dovu-

ti per lo stesso mese. 

 

Permessi per malattia del bambino 

Entrambi i genitori, alternativamente, hanno diritto ad assentarsi 

dal lavoro per malattia del bambino:  

- fino a 3 anni di vita senza limiti temporali ; 

- dai 3 gli 8 anni  nel limite di 5 giorni lavorativi 

all’anno per ciascun genitore. 

In entrambi i casi non spetta alcuna retribuzione.  
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Divieto di licenziamento 

È importante precisare che le lavoratrici non possono essere licen-

ziate dall’inizio del periodo di gravidanza, fino al compimento di 

un anno di vita del bambino.  

Ovviamente esistono alcuni casi nei quali tale divieto non si ap-

plica, e precisamente: 

- colpa grave della lavoratrice costituente giusta causa 

di l icenziamento; 

- cessazione dell’attività aziendale; 

- scadenza del contratto a tempo determinato; 

- mancato superamento del periodo di prova.  

È bene precisare che, se tra la data di cessazione del rapporto di 

lavoro e la data in cui avrebbe avuto inizio il periodo di astensi o-

ne obbligatoria (due mesi prima della data presunta del parto) i n-

tercorre meno di 60 giorni, la lavoratrice ot tiene, dietro presenta-

zione di apposita istanza, il pagamento diretto dal parte dell’INPS 

dell’indennità di maternità (fino al 3° mesi di vita del bambino).  

Tale pagamento avviene anche nel caso in cui, al momento del li-

cenziamento, la lavoratrice si trov i già in maternità per gravida n-

za o per lavoro a rischio. 

 

Dimissioni  della lavoratrice 

In caso di dimissioni volontarie da parte della lavoratrice, durante 

tutto il periodo in cui vige il divieto di licenziamento, le stesse 

non possono essere rassegnate con semplice lettera tra le parti, ma 

devono obbligatoriamente  essere convalidate dalla Direzione 

Provinciale del Lavoro, presso la quale dovrà recarsi personal-

mente la lavoratrice. 

Si precisa che in caso di dimissioni, entro il compimento dell’anno 

del bambino, il datore di lavoro dovrà corrispondere alla lavor a-

trice l’indennità sostitutiva del mancato preavviso, e l’Inps rico-

noscerà alla lavoratrice il diritto a percepire l’indennità di disoc-

cupazione.  
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CAPITOLO VI 

 

IL CONTENZIOSO IN AZIENDA 

 

PROCEDIMENTI  DISCIPLINARI  

I lavoratori dipendenti devono osservare alcune regole di co m-

portamento, ed in caso di inadempienza l’azienda potrà procede-

re con l’apertura di procedimenti disciplinari, consistenti nella 

contestazione dell’infrazione, e con la successiva applicazione di 

provvedimenti.  

 

Tali principali regole di comportamento, come da CCNL dell’ In-

dustria Turistica, possono essere così riassunte: 

a. osservare l’orario di lavoro; 

b. svolgere con assiduità e diligenza i compiti assegnati, 

nonché le disposizioni impar tite dai superiori ; 

c. conservare la più assoluta segretezza sugli interessi 

dell’azienda; 

d. non trarre profitto, con danno all’azienda, dai compiti as-

segnati e dalla posizione in azienda; 

e. usare modi cortesi con il pubblico; 

f. non ritornare nei locali dell’azienda, e/o trattenersi oltre 

l’orario di lavoro, salvo che per ragioni di servizio e con 

l’autorizzazione dell’impresa. 

 

In ogni caso il datore di lavoro potrà prevedere altre disposizioni 

interne, non contrastanti con il CCNL e con le leggi vigenti, sulla 

base di particolari esigenze dello stesso e rientranti nelle normali 

attribuzioni del datore di lavoro.  

 
N.B. L’elenco delle regole di comportamento e le diverse disposizioni aziendali, 

vanno comunicate ai lavoratori dipendenti dell’impresa, mediante consegna di 

comunicazione di servizio o mediante affissione in luogo visibile agli stessi.  
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I provvedimenti disciplinari dovranno essere applicati,  in rappo r-

to alla gravità dell’infrazione, seguendo la seguente progressione: 

1. rimprovero verbale ; 

2. rimprovero scritto ; 

3. multa non superiore all’importo corrispondente a tre ore 

di lav oro; 

4. sospensione dal lavoro (e quindi dalla retribuzione) per 

un periodo non superiore a 5 giorni . 

 

Apertura dei procedimenti disciplinari 

Con l’esclusione del rimprovero verbale, nessun provvedimento 

disciplinare può essere applicato senza la preventiva contestazio-

ne degli addebiti e senza aver ascoltato il lavoratore in sua difesa. 

La contestazione dell’infrazione dovrà essere tempestiva, comuni-

cata in forma  scritta, dettagliata e dovrà contenere l’indicazione 

del termine entro cui il lavoratore potrà presentare le proprie gi u-

stificazioni. Tale termine non può essere inferiore a cinque giorni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A titolo esemplificativo, riportiamo di seguito, un fac simile di le t-

tera di contestazione (ipotizzando il reiterato ritardo nell’inizio 

dell’attività lavorativa  da parte di un lavoratore) . 
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AZIENDA 
Via……………………. 

Località……………………….. 

 

    Raccomandata a.r. 

            

Luogo, 26 marzo 2011 

 

       

       Egr. Sig. 

Cognome Nome 

Via…………………… 

Località …………….. 

 

OGGETTO:  apertura di procedimento disciplinare 

 

 Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 della 20 maggio 1970 n.300,  con 

la presente Le contestiamo quanto segue: 

 

Nei giorni 22 ð 23 ð 24  marzo 2011, la S.V. ha iniziato lõattivit¨ lavorativa 

tra le ore 8,20 e le ore 8,30 anziché alle ore 8,00  come da Suo orario di lavoro. 

 

Le ricordiamo che il mancato rispetto dell’orario di lavoro compromet-

te l’organizzazione del lavoro e rappresenta un disagio per la direzione e per i 

Suoi colleghi di  lavoro. 

 

 Riteniamo il Suo comportamento rientrante tra quelli contestabili, ra p-

presentando una violazione dei Suoi doveri, e La invitiamo, pertanto, a fornirci le 

Sue giustificazioni in merito a quanto contestato entro, e non oltre, cinque giorni 

dal ricevimento della presente. 

 

 Ci riserviamo, nel caso le giustificazioni che vorrà addurre non saranno 

esaustive, di assumere il provvedimento discipl inare consequenziale. 

 

 Distinti saluti.  

 

        

     FIRMA  
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Entro 10 giorni dalla scadenza del termine assegnato al lavoratore 

per la presentazione delle proprie  giustificazioni, se il d atore di 

lavoro avrà r itenuto che le stesse non siano state esaustive, o non 

ne avesse ricevuta alcuna, lo stesso potrà procedere con 

l’applicazione del provvedimento disciplinare consequenziale, nel 

rispetto della gradualità sopraindicata.  

 

 A titolo esemplificativo, riportiamo di seguito, il fac simile di c o-

municazione di applicazione di provvedimento disciplinare, sulla 

base dell’esempio già riportato per la contestazione d’infrazione 

 

 

AZIENDA 

Via……………………. 

Località……………………….. 

 

Luogo, 3 aprile 2011 

     Egr. Sig. 

       Raccomandata a.r.                Cognome Nome 

     Via…………………………… 

     Località …………………… 

 

OGGETTO:  irrogazione provvedimento disciplinare. 

 

 Facendo seguito al procedimento disciplinare in corso, aperto in data 

26/3/2011, con il quale contestavamo il suo reiterato ritardo nell’inizio 

dell’attività lavorativa nei giorni 22-23-24 marzo 2011, con la presente Le comuni-

chiamo che non riteniamo giustificate le ragion i da Lei addotte con lettera del 1 

aprile 2011. 

 

 Configurando il Suo comportamento una violazione dei doveri posti a 

Suo carico e del regolamento aziendale, pertanto sanzionabile, Le comunichiamo 

che l’azienda ha decido di adottare, nei suoi confronti, il  seguente provvedimento 

disciplinare: rimprovero scritto . 

  

 Auspicando che un simile comportamento non debba ripetersi in fut u-

ro, cogliamo l’occasione per porgere distinti saluti. 

        

                                              FIRMA  
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N.B. Superare il termine di 10 giorni sopraindicato, od o mettere la consegna della 

seconda lettera, relativa all’applicazione del provvedimento disciplinare, configura 

un tacito accoglimento delle controdeduzioni fornite dal lavoratore , rendendo di 

fatto ineffic ace la contestazione di infrazione.  

 

Di seguito, riportiamo il principale elenco di comportamenti , da 

parte del lavoratore, che rientrano nell’applicazione del provve-

dimento di rimprovero verbale , rimprovero scritto , multa , so-

spensione: 

 

a. dia luogo ad assenze ingiustificate dal lavoro per più 

giorni consecutivi, fino ad un massimo di 5 giorni ; 

b. abbandoni il proprio posto di lavoro senza giustificato 

motivo ; 

c. ritardi reiteratamente l’inizio del lavoro, o lo sospenda, o 

ne anticipi la cessazione, senza giustificato moti vo; 

d. non esegua il lavoro con assiduità o lo esegua con negli-

genza; 

e. per disattenzione o negligenza procuri guasti non gravi a 

cose o impianti esistenti in azienda;  

f. contravvenga al divieto di fumare ; 

g. commetta atti che portino pregiudizio alla disciplina, all a 

morale, all’igiene ed alla sicurezza aziendale; 

h. trasgredisca l’osservanza del regolamento aziendale. 

 

Normalmente il rimprovero verbale e scritto si applica per le 

mancanze di minor rilievo, la multa e la sospensione per quelle di 

maggior rilievo e, comu nque, in caso di recidiva. 

I casi di maggior gravità potranno comportare la sospensione an-

che in assenza di recidiva. 

Si ricorda che l’importo delle multe (max 3 ore di retribuzione) 

dovranno essere versate all’INPS. 

Le sanzioni disciplinari applicate perd ono ogni effetto, trascorsi 

due anni dalla loro applicazione.  
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LICENZIAMENTO PER GIUSTA CAUSA  

O GIUSTIFICATO MOTIVO  

In caso di comportamento da parte del lavoratore di notevole 

gravità, l’azienda può ricorrere al licenziamento dello stesso. 

In merito alla motivazione è, tuttavia, molto importante tenere 

conto della seguente distinzione: 

 

1) “giusta causa” (senza preavviso), qualora si verifichi una 

causa che non consenta la prosecuzione, anche provviso-

ria, del rapporto di lavoro ; 

 

2) “giustificato motivo” (con preavviso),  quando il licen-

ziamento è dovuto ad un notevole inadempimento degli 

obblighi contra ttuali da parte del lavoratore.  

 

In via esemplificativa, elenchiamo di seguito le  principali  infr a-

zioni che ricadono sotto il provvedimento di licenziamento per 

“giusta causa”: 

 

a.  recidiva reiterata di assenze ingiustificate fino a 5 giorni ; 

b.  recidiva reiterata di ritardi dell’inizio del lavoro,di  so-

spensioni o cessazione anticipata del termine  dell’orario 

di lavoro  senza giustificato motivo ; 

c. recidiva reiterata di abbandono del proprio posto di lav o-

ro senza giustificato motivo ; 

d. assenza ingiustificata protratta per oltre 5 giorni ; 

c. gravi guasti provocati per negligenza al materiale 

dell’azienda; 

d.  diverbio litigioso seguit o da vie di fatto, gravi of fese alla 

dignità, all’onore o gravi fatti di pregiudizio agli interessi 

del proprietario, della sua famiglia, dei superiori, della 

clientela e dei colleghi di lavoro  (previo accertamento del-

le responsabilità sul fatto avvenuto) ; 
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e. grave abuso delle norme relative al trattamento di mala t-

tia; 

f. asportazione di materiale dall’interno dell’azienda o dan-

neggiamento volontario  di detto materiale ; 

g. accertata insubordinazione verso superiori accompagnata 

da comportamento oltraggioso ; 

h. rifiuto di eseguire i c ompiti ricadenti nelle mansioni della 

qualifica di inquadramento (solo dopo l’applicazione del-

le sanzioni di rimprovero verbale, rimprovero scritto, 

multa, sospensione); 

i. reiterato stato di ubriachezza. 

 

Il datore di lavoro deve comunicare al lavoratore il licenziamento 

per iscritto, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, con 

l’indicazione delle motivazioni che hanno indotto tale licenzia-

mento. 

Nel  caso la comunicazione fosse priva delle motivazioni, il lavor a-

tore potrà richiederle entro 15giorni d al ricevimento, ed il datore 

di lavoro dovrà comunicarle entro 7 giorni dalla richiesta.  

Il licenziamento intimato senza l’osservanza di tale disposizione 

sarà considerato inefficace. 
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CAPITOLO VII 

 

IL  SISTEMA SANZIONATORIO 

 

L’entrata in vigore della Legge 183 del 4.11.2010, il c.d. “Collegato 

Lavoro”,  ha modificato il sistema sanzionatorio in materia di ill e-

cito amministrativo, in relazione alle diverse violazioni  da parte 

del datore di l avoro. 

Come si può osservare, in materia di orario di  lavoro, di riposi 

giornalieri e settimanali, di ferie annuali, l’entità delle sanzioni 

varia a seconda del numero di lavoratori oggetto della viol azione 

contestata, e/o ed al rip etersi della violazione stessa. 

A scopo di utilità e di conoscenza, di seguito elenchiamo le prin-

cipali sanzioni per illeciti amministrativi che potrebbero interess a-

re il comparto turistico -alberghiero. 

 

 

SANZIONI IN MATERIA DI ORARIO DI LAVORO, RIPOSI, FE-

RIE 

 

Per aver fatto superare la durata media settimanale dell’orario di 

lavoro di quarantotto ore,  calcolate con riferimento ad un p eriodo 

non superiore a 4 mesi: 

- fino a 5 lavoratori ovvero fino a 2 periodi € 200,00; 

- da 5 a 10 lavoratori ovvero almeno 3 periodi € 500,00; 

- oltre 10 lavoratori ovvero almeno 5 periodi  da € 1.000,00 ad € 5.000,00. 

 

Per aver fatto eseguire prestazioni di lavoro straordinario  oltre il 

limite fissato dal CCNL in  assenza di accordo tra datore di lav oro 

e lavoratore: 

- fino a 5 lavoratori per meno di 50 giorni nell’anno solare € 50,00; 

- oltre i 5 lavoratori  da € 154,00 ad € 1.032,00. 
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Per non aver computato a parte, sul libro unico , il lavoro  straordi-

nario eseguito: 

- fino a 5 lavoratori per meno di 50 giorni nell’anno solare € 50,00; 

- oltre i 5 lavoratori  da € 154,00 ad € 1.032,00. 

 

Per non aver compensato lo straordinario eseguito con le maggio-

razioni previste dal CCNL, e/o per non aver corrisposto le sole 

maggiorazioni per i lavoratori c he hanno usufruito di riposi co m-

pensativi : 

- fino a 5 lavoratori per meno di 50 giorni nell’anno solare € 50,00; 

- oltre i 5 lavoratori  da € 154,00 ad € 1.032,00. 

 

Per non aver concesso il riposo giornaliero di undici  ore consecu-

tive ogni ventiquattro ore : 

- fin o a 5 lavoratori ovvero fino a 2 periodi di 24 ore  € 50,00; 

- da 5 a 10 lavoratori ovvero almeno 3 periodi di 24 ore € 333,33; 

- oltre 10 lavoratori ovvero almen o 5 periodi di 24 ore da € 900,00 ad € 

1.500,00. 

 

Per non aver concesso un periodo annuale minimo di ferie retr i-

buite: 

- fino a 5 lavoratori ovvero per un solo anno  € 200,00; 

- da 5 a 10 lavoratori ovvero in almeno due anni € 500,00; 

- oltre i 10 lavoratori ovve ro in almeno quatto anni da € 800,00 ad € 

4.500,00. 

 

Per non aver concesso un periodo di riposo di almeno 24 ore con-

secutive, da cumulare con le ore di riposo giornaliero, calcolato 

come media in un periodo non  superiore a 14 giorni: 

- fino a 5 lavoratori  ovvero fino a 2 periodi € 200,00; 

- da 5 a 10 lavoratori ovvero almeno 3 periodi e 500,00; 

- oltre 10 lavoratori ovvero almeno 5 periodi da € 1.000,00 ad € 5.000,00. 
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Per non aver corrisposto ai lavoratori retribuiti non in  misura fissa 

(ma a ore), la normale retribuzione di fatto  giornaliera nelle rico r-

renze festive: 

- senza limiti numerici  € 308,00. 

 

Per non aver corrisposto ai lavoratori di cui sopra, che  hanno pre-

stato la propria attività lavorativa nelle ricorrenze festive, o ltre la 

retribuzione di fatto  giornaliera, la retribuzione per le ore di lav o-

ro effettivamente prestate con la maggiorazione per il lavoro f e-

stivo: 

- senza limiti numerici  € 308,00. 

 

Per non aver corrisposto ai lavoratori retribuiti in misura  fissa, 

che hanno prestato la propria attività lavorativa nei  giorni fest ivi, 

oltre la normale retribuzione giornaliera di  fatto, la retribuzione 

per le ore effettivamente prestate con la maggiorazione per il l a-

voro festivo, ovvero qualora la  festività sia cadente nel giorno di 

domenica, per non aver corrisposto anche una ulteriore retrib u-

zione corrispondente ad una quota giornaliera : 

- senza limiti numerici  € 308,00. 

 

SANZIONI IN MATERIA DI LIBRO UNICO DEL LAVORO  

 

Per aver violato l’obbligo di istituzione e tenuta del Libro Unico 

del Lavoro (in caso di occupazione di lavoratori subordinati, 

co.co.co., associati in partecipazione con apporto lavorativo) : 

- senza limiti numerici € 833,33. 

 

Per aver omesso di registrare o per aver infedelmente registrato, 

(fatto salvi errori meramente materiali) i dati relativi al lavorat ore 

ed alla prestazione lavorativa, determinando differenti trattame n-

ti retri butivi, previdenziali o fiscali:  

- fino a 10 lavoratori  € 300,00; 

- oltre i 10 lavoratori  € 1.000,00. 
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Per aver tardivamente registrato (entro il 16 del mese successivo 

al mese di riferimento) i dati del lavoratore ed alla prestazione l a-

vorativa : 

- fino a 10 lavoratori  € 200,00; 

- oltre i  10 lavoratori  € 300,00. 

 

Per non aver conservato il Libro Unico del Lavoro per il termine 

previsto (cinque anni dall’ultima registrazione) 

- senza limiti numerici  € 200,00. 

 

SANZIONI IN MATERIA DI COSTITUZIONE, TRASFORM A-

ZIONI E VARIAZIONI, RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI 

LAVORO, INFORMAZI ONI AL LAVORATORE E PR OSPETTO 

PAGA  

 

Per non aver inviato e/o per aver inviato con dati inesatti o i n-

completi, entro il giorno antecedente quello di instaurazione del 

rapporto di lavoro , al competente Centro per l’impiego, la comu-

nicazione contenente il nominativo del lavoratore occupato, la d a-

ta di inizio, del rapporto di lavoro, la tipologia contrattuale, la 

qualif ica ed il trattamento economico: 

- senza limiti numerici  € 166,67. 

 

Per non aver comunicato entro 5 giorni dall’evento al competente 

Centro per l’Impiego, le seguenti variazioni del rapporto di lavo-

ro: 

a. proroga del termine inizialmente fissato,  

b. trasformazione da tempo determinato a tempo indeterminato  

c. trasformazione da tempo parziale a tempo pieno 

d. trasformazione da contratto di apprendistato a contratto a te m-

po ind eterminato  

e. trasferimento e distacco del lavoratore 

f. modifica della ragione sociale del datore di lavoro  
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g. trasferimento d’azienda o ramo di essa 

h. cessazione del rapporto di lavoro.  

- senza limiti numerici  € 166,67. 

 

Per non aver consegnato e/o per aver consegnato con indicazioni 

inesatte o incomplete al lavoratore, all’atto dell’assunzione, prima 

dell’inizio dell’attività lavorativa, una copia della comunicazione 

di instaurazione del rapporto di lavoro, ov vero una copia del con-

tratto individuale di lavoro che contenga tutte le informazi oni 

previste: 

- senza limiti numerici  € 500,00. 

 

Per non aver consegnato al lavoratore la copia delle scritturazioni 

effettuate nel Libro Unico del Lavoro (prospetto paga) : 

- senza limiti numerici € 250,00. 

 

MAXISANZIONE CONTRO IL LAVORO SOMMERSO  

 

Un approfondimento particolare merita la sanzione applicata per 

il lavoro “nero”, la c.d. Maxisanzione, applicata in caso di impiego 

irregolare di lavoratori s ubordinati.  

 

Il presupposto  principale per cui un lavoratore viene co nsiderato 

“in nero” è l’assenza della comunicazione obbligatoria preventiva  

di i nstaurazione del rapporto di lavoro (comunemente chiamata 

Unilav)  al Centro per L’impiego. 

 
N.B. L’invio telematico della comunicazione Unilav deve essere preventiva 

all’assunzione (effettuato, cioè, almeno il giorno prima dell’inizio del lavoro) e 

spesso si verificano casi in cui i datori di lavoro si trovano in difficoltà ad ade m-

piere a tale obbligo perché tale invio dovrebbe essere fatto in un giorno festivo (ad 

esempio la domenica, per un lavoratore che inizia il lunedì successivo) con conse-

guente chiusura dello studio di cons ulenza del lavoro. 

Ricordiamo che in tale situazione, per non incorrere nel rischio della maxisan-

zione, è sufficiente inviare  (sempre preventivamente), a mezzo fax, il modulo 
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UNIURG, il quale contiene pochissimi dati indispensabili. Il primo giorno utile 

si procederà al normale invio della comun icazione Unilav completa. 

Consigliamo, pertanto, tutte le aziende di conservare una copia del modulo 

Uniurg presso la sede aziendale per eventuali necessità non programmate. 

 

In caso di assunzioni per cause di forza maggiore (la cui comuni-

cazione viene inviata quindi il giorno stesso anziché preventiv a-

mente), al fine di evitare l’applicazione della maxisanzione, il da-

tore di lavoro avrà l’onere della prova ad essere stato impossibili-

tato a seguire la normale procedura, motivando e dimostrando t a-

le impossibilità (ad esempio potrà  facilmente dimostrare di aver 

proceduto all’assunzione, senza comunicazione preventiva,  di un 

lavoratore per sostituirne un altro vittima di un info rtunio occorso 

il giorno stesso). 

 

È importante sottolineare che, in caso di “prestazioni autonome 

occasionali” (non soggette alla comunicazione Unilav), se 

l’azienda non sarà in grado di dimostrare l’effettiva natura di tale 

prestazione, gli ispettori considereranno il lavoratore in nero, con 

conseguente applicazione della maxisanzione. E’ consigliabile, di 

conseguenza, in caso l’azienda usufruisse in maniera saltuaria di 

tale tipo di prestazione, la predisposizione di idonea document a-

zione (ad esempio: lettera di incarico preventiva con data certa, ri-

cevuta di corresponsione compenso con ritenuta d’acconto, parti-

ta iva del prestatore, ecc ). 

 

È soggetto alla maxisanzione anche il datore di lavoro che impi e-

ghi un lavoratore assunto come proprio domestico presso altra at-

tiv ità imprenditoriale.  

 

In caso di regolarizzazioni spontanee di rapporti di lavoro in d ata 

antecedente l’accesso ispettivo, non potrà essere applicata la ma-

xisanzione, ma solo le sanzioni per la tardiva comunicazione al 

Centro per l’Impiego. La regolarizzazione spontanea dovrà co-
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munque essere stata effettuata entro il termine di 12 mesi e ri-

comprendere anche l’integrale pagamento dei contributi Inps e 

premi Inail.  

A scopo di utilità e di conoscenza, di seguito elenchiamo l’entità 

delle sanzioni applicate al lavoro sommerso. 

 

Ipotesi di “lavoro nero” tipico (con completa regolarizzazione del 

rapporto di lavoro in adempimento alla diffida intima ta al mo-

mento dell’accesso ispettivo): 

- € 1.500,00 per ogni lavoratore; 

- € 37,50 per ogni giornata di lavoro. 

 

Ipotesi in cui il datore di lavoro abbia regolarizzato il lavoratore 

solo successivamente all’effettiva instaurazione del rapporto di 

lavoro (es. dipendente assunto il 1/3/11 e gli ispettori accertano 

che il lavoratore ha iniziato a lavorare il 20/2/11 - con regolariz-

zazione del rapporto di lavoro in adempimento alla diffida int i-

mata al momento dell’accesso ispettivo): 

- € 1.000,00 per ogni lavoratore; 

- € 7,50 per ogni giornata di lavoro . 

 

ALTRE FONTI DI APPLICAZIONE  DI SANZIONI ALLE  

AZIENDE DEL COMPARTO TURISTICO ALBERGHIERO  

 

VIDEOSORVEGLIANZA  

La videosorveglianza, ovvero il controllo ambientale effettuato 

mediante apparecchi audiovisivi (telecamere) che rilevano in mo-

do continuativo immagini, relative a persone, rappresenta 

un’attività identificabile come trattamento di dati personali, ed in 

quanto tale soggetta alle disposizioni contenute nel codice della 

privacy.  

 

Già la legge 300/70 (statuto dei lavoratori), nel disporre misure 

idonee a garantire il rispetto della libertà e la salvaguardia della 
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dignità dei lav oratori dipendenti, impone il divieto del controllo 

a distanza dei lavoratori, ponendo dei limiti al potere di contro l-

lo, evitando che tale controllo possa sconfinare in azioni ritenute 

lesive del diritto alla persona.  Questa norma è stata ripresa dal 

codice della privacy, ed il Garante nel provvedimento del 

29/4/2004, dedica un intero paragrafo alle cautele da o sservare e, 

quanto ai rapporti di  lavoro, richiama al rispetto del divieto di 

controllo a distanza. 

Anche nel caso in cui le attrezzature di sorveglianza siano in-

stallate per ragioni di sicurezza e/o per esigenze organizzative, 

le stesse non possono essere collocate in posizioni che ripren-

dano direttamente l’attività lavorativa dei dipendenti. 

 

Operatività 

Nel caso una struttura alberghiera, e/o un pubblico esercizio, v o-

lesse installare telecamere all’interno dei locali, anche se finalizza-

ta esclusivamente alla sicurezza, deve preventivamente presenta-

re istanza di autorizzazione alla Direzione Provinciale del Lavo-

ro. 

 
N.B. Tale obbligo riguarda esclusivamente i DATORI DI LAVORO, e non la gen e-

ralità degli utilizzatori.  Pertanto, nel caso di a ttività svolta unicamente dal titolare 

dell’impresa, lo stesso non dovrà presentare alcuna istanza di autorizzazione. 

 

Ricordiamo che installare il sistema di videosorveglianza (teleca-

mere, monitor, ecc.) senza la preventiva autorizzazione, configura 

un reato per cui l’organo di vigilanza ha l’obbligo di riferire 

all’Autorità Giudiziaria, e comporta l’applicazione della seguente 

sanzione (penale): ammenda da euro 154,00 ad euro 1.549,00, o 

arresto s 15 gg. ad un anno. 

 

Per utilità riportiamo il “modello di istanza autorizzazione instal-

lazione impianti di videosorveglia nza”. 
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Alla DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO DI SAVONA 

Piazza Martiri della Libertà, 9 

17100 Savona 

 

ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE PER L’INSTALLAZIONE DI UN SISTEMA DI 

VIDEOSORVEGLIANZA (EX ART. 4, COMMA 2, LEGGE n° 300/70) 

 

 
Il sottoscritto ____________________________________________, nato a __________________________________ Prov. (____), 

il____________residente a ____________________________Prov.(____), via 

_______________________________________________ 

in qualità di ____________________________ della ditta 

______________________________________________________________, 

con sede legale in _________________________________Prov. (____), via 

________________________________________________ 

e unità operativa in ________________________________Prov.(____), via _____________________________________ esercente 

attività di __________________________ P.IVA/C.F_____________________________ tel.________________ 

fax________________ 

PREMESSO CHE 

¶ per esigenze di sicurezza e di tutela del patrimonio aziendale e del personale, si rende necessaria lôinstallazione di un sistema di 

videosorveglianza dal quale deriva, seppur indirettamente la possibilità incidentale di un controllo a distanza dei lavoratori 

dipendenti; 

¶ che il sistema di videosorveglianza può costituire deterrente e fonte di prova in caso di eventuali azioni criminosi; 

¶ che le registrazioni vengono effettuate durante lôorario di lavoro dei lavoratori; 

¶ che sono attualmente in forza alla ditta n.°_____________ dipendenti; 

¶ che non è presente alcuna rappresentanza sindacale in azienda ovvero che non ¯ stato raggiunto lôaccordo sindacale tra le 

rappresentanze sindacali aziendali; 

¶ che il sistema di videosorveglianza sarà a circuito chiuso senza alcun collegamento in rete. 

CHIEDE 

il rilascio dellôautorizzazione preventiva per lôinstallazione di un impianto di videosorveglianza, come previsto 

dallôart.4, 

comma 2 della Legge nÁ 300/70, e come recepito dallôart.114 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196 (Codice in materia di 

protezione dei dati personali). A tal fine allega alla presente la seguente documentazione: 
1) NÁ 2 marche da bollo del valore di ú 14,62. 

2) Nominativo del titolare/responsabile del trattamento dei dati ed eventuali sostituti in caso di assenza prolungata dello stesso. 

3) Relazione tecnica relativa al sistema di videosorveglianza (telecamere, videoregistratore e monitor). 

4) N° 2 Planimetrie, debitamente firmate in originale dal titolare, ove si intende installare il sistema di videosorveglianza, con 

indicate le 

postazioni di lavoro, le telecamere (che non devono essere brandeggiabili) ed il loro relativo campo visivo, lôubicazione dellôunit¨ di 

registrazione e monitor. Le telecamere devono essere numerate e dovranno evitare di riprendere le postazioni fisse dei lavoratori e le 

aree dedicate alla pausa. 

5) Fotografie che evidenzino lôangolo di ripresa delle telecamere che sôintendono installare. 

6) Attestazione di informazione firmata dai dipendenti, relativa allôinstallazione del sistema di videosorveglianza. 

DICHIARO INOLTRE 

1. Che si installeranno n._____telecamere interne; n._____telecamere esterne; n._____ monitor; n.____ videoregistratori. 

2. Che il sistema di videosorveglianza funzioner¨ nellôarco della giornata dalle____ore alle ore____; per n_____ giorni settimanali. 

(Nel caso si tratti di un sistema di videosorveglianza che prevede la registrazione delle immagini, deve essere chiarita la durata 

della conservazione delle stesse, che non dovrà di norma superare le 24 ore - sono fatte salve le speciali esigenze di ulteriore 

conservazione). 

3. Che le registrazioni saranno custodite in un apposito spazio chiuso a chiave, e in caso di necessità potranno accedere alle 

immagini registrate tramite lôutilizzo di una doppia password, o password condivisa, le seguenti persone: 

il sig._________________________________________ in qualità di Titolare/Responsabile del trattamento dei dati di questa 

ditta e il dipendente, sig._______________________________________ in qualità di incaricato, in rappresentanza dei lavoratori. 

4. Che le immagini non saranno in alcun modo diffuse allôesterno ed utilizzate solo ed esclusivamente in caso di eventi criminosi. 

5. Che i locali soggetti a videosorveglianza saranno opportunamente segnalati mediante apposita cartellonistica, chiara ed 

inequivocabile. 

Data, ___________________ 

Firma 

______________________________________________ 

Per maggiori chiarimenti consultare: 

1) CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI: D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196; 

2) PROVVEDIMENTO GENERALE SULLA VIDEOSORVEGLIANZA DEL GARANTE DELLA PRIVACY vigente; 

3) LEGGE 20/05/70 , N.300 (Statuto dei lavoratori) 

L’installazione e l’utilizzo di un sistema di videosorveglianza prima del rilascio dell’autorizzazione da parte di questi uffici 

costituisce violazione all’art. 114 del D.Lgs. n.196/03 ed è punita con la sanzione di cui all’articolo 38 della Legge 20 maggio 

1970,  n. 300.n. 300. 
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CAPITOLO VIII 

 

IL  SISTEMA DELLA BILATERALITÀ 

 

ENTE BILATERALE INDUSTRIA TURISTICA DI SAVONA  

 
Finalità 

L’Ente, composto pariteticamente da componenti delle organizza-

zioni dei datori di lavoro e dei lavora tori, ha il compito di attivare 

iniziative a tte a favorire il miglioramento del lavoro nel Turismo 

nonché, più in generale, lo sviluppo del settore. 

I principali servizi offerti dall’EBIT possono essere sinteticamente 

così elencati: 

1. analisi mercato del lavoro e progetti mirati a valorizzare il 

turismo in autonomia o in collaborazioni con le ammin i-

strazioni l ocali; 

2. iniziative in materia di formazione ed aggiornamento pr o-

fessionale (corsi e seminari di aggiornamento e qualifica-

zione gratuiti);  

3. sostegno al reddito dei lavoratori temporaneamente s o-

spesi (erogazioni economiche ai lavoratori rimasti temp o-

raneamente disoccupati); 

4. erogazione di contributi alle aziende finalizzati 

all’incremento e/o stabilizzazione dei lavoratori dipen-

denti (contributi economici una tantum alle aziende che 

assumono a tempo indeterminato); 

5. Commissione di Conciliazione finalizzata alla mitigazione 

degli eventuali contenziosi in materia di rapporti di lav o-

ro; 

6. azioni a sostegno della sicurezza sul lavoro (formazione 

specifica, convenzioni con enti e professionisti, manuali-

stica); 
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7. servizio RLST gratuito (nomina del Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza Territoriale per le aziende nel-
le quali non è possibile nominare l’RLS). 

 
Adesione 
L’adesione all’EBIT, oltre a rappresentare UN OBBLIGO CON-

TRATTUALE, rappresenta un’importante opportunità per parte-

cipare attivamente alle numerose attività rivolte alle aziende ed ai 

lavoratori dipe ndenti delle stesse. 

 

Modalità di adesione 

Le aziende non ancora iscritte all’EBIT, dovranno inviare la sche-

da di adesione (via mail o fax). Tale scheda è scaricabile dal nostro 

sito www.ebitsavona.it  alla home page. 

 

Contribuzione dovuta 

La contribuzione si calcola su paga base e contingenza per 14 

mensilità ed è così ripartita:  

1) 0,60% per l’Ente Bilaterale Industria Turistica di Savona 

(di cui 0,30% trattenuto ai lavoratori)  

2) 0,25% per il Fondo Sostegno al Reddito (a carico del dato-

re di lavoro)  

I versamenti devono essere effettuati, con cadenza trimestrale, a 

mezzo bonifico bancario, indicando il proprio codice aziendale 

(da richiedere, se non conosciuto, a mezzo mail al seguente indi-

rizzo email : direzi one@ebitsv.it. 

Le coordinate bancarie da utilizzare, ed il fac simile dei bonifici, 

sono consultabili sul nostro sito www.ebtisavona.it  nella sezione 

“come aderire”. 

 

 

 

 

http://www.ebitsavona.it/
mailto:direzione@ebitsv.it
http://www.ebtisavona.it/
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FONTE - PREVIDENZA COMPLEMENTARE   

 

Finalità 
È il Fondo Pensione nazionale complementare a capitalizzazione 
individu ale per i dipendenti delle aziende del commercio, del t u-
rismo e dei servizi.  
Ha lo scopo, in applicazione della normativa vigente, di consent i-
re ai lavoratori associati di disporre, all’atto del pensionamento, di 
una pensione complementare del sistema obbligatorio.  
 
Adesione 

L'adesione al fondo è libera e volontaria .  
Per aderire è sufficiente compilare in ogni sua parte e sottoscrive-
re il Modulo di adesione. Il modulo va consegnato all’Uffico del 
personale della propria azienda.  
L’adesione al fondo può avvenire:  

- mediante la compilazione del modulo di adesione, 
compilando il quadro A  per il conferimento del TFR* 
e versamento della contribuzione  ovvero il quadro B 
per il conferimento del solo TFR* (tratt amento di fine 
rapporto). In questo caso l’iscritto non potrà benefi-
ciare del contributo del datore di l avoro  

 
* Per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28.04.1993 è prevista 
l’integrale destinazione del TFR maturando. I lavoratori di prima occupazione an-
tecedente al 29.04.1993 possono scegliere di versare il 50% del TFR maturando ov-
vero il 100%.  

 
Nel caso di adesione con conferimento di contribuzione da parte 
del lavoratore il datore di lavoro ha l’obbligo di versare a proprio 
carico un contributo pari al 1,65% della retribuzione utile ai fini 
del calcolo del TFR. 
L'obbligo contributivo decorre dalla data di sottoscrizione della 
domanda di adesione. 
 
Funzionamento 
I contributi versati , al netto della quota associativa trattenuta al 
momento del versamento, sono investiti in strumenti finanziari  
(azioni, titoli di Stato e altri titoli obbligazionari, quote di fondi 

http://www.fondofonte.it/modulistica.htm
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comuni di investimento), sulla base della politica di investimento 
definita per ciascun comparto. La gestione del patrimonio è aff i-
data a società specializzate selezionate sulla base di una procedu-
ra svolta secondo le regole dettate dalla Covip. I gestori sono te-
nuti ad operare sulla base delle politiche di investimento deliber a-
te dal consiglio di amministrazione.  
Al momento del pensionamento il lavoratore potrà pe rcepire una 
prestazione pensionistica che andrà ad aggiungersi a quella pub-
blica; tale prestazione potrà essere erogata sotto forma di capitale 
fino al massimo del 50% della posizione individuale maturata 
presso il Fondo, mentre il montante residuo verrà convertito in 
una rendita vitalizia .  
In alcuni casi previsti dalla legge (acquisto o ristruttur azione della 
prima casa di abitazione per sé o per i figli, spese sanitarie) è pos-
sibile richiedere una anticipazione sulle somme accumulate fino al 
75% della propria posizione. Qualora il rapporto di lavoro si i n-
terrompa prima del pensionamento, l'iscritto avrà diritto al riscat-
to di quanto maturato oppure al trasferimento  presso un altro 
Fondo Pensione. 
 

FONTUR - ASSISTENZA SANI TARIA INTEGRATIVA  

 
Finalità 
Ha lo scopo di garantire, ai lavoratori iscritti, trattamenti di ass i-
stenza sanitaria integrativa rispetto a quelli assicurati dal Servizio 
Sanitario Nazionale. 
 
Iscrizione 
OBBLIGATORIA per lavoratori assunti a tempo indetermina to. 
FACOLTATIVA per lavoratori a tempo determinato di durata 
iniziale superiore  a 3 mesi. (a condizione che il lavoratore ne fac-
cia richiesta scritta all’atto dell’assunzione e facendosi carico dei 
versamenti dovuti per i periodi dell’anno non lavorati, autori z-
zandone la trattenuta del relativo importo dalle competenze di f i-
ne rapporto).  
 
Modalità di iscrizione 
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L’iscrizione al fondo deve avvenire entro il mese successivo a 
quello di assunzione. 
 
Cessazione iscrizione 
La cessazione dei rapporti deve essere comunicata al fondo entro 
il mese successivo a quello di cessazione. 
 
Contribuzione dovuta al fondo 
Quota una tantum all’atto dell’iscrizione: € 15,00  per lavoratori a 
tempo pieno; €   8,00  per lavoratori part-time. 
Contribuzione ordinaria: 120,00 euro all’anno per ogni dipenden-
te assunto (sia tempo pieno che part-time) da pagarsi in un’unica 
soluzione annuale anticipata, entro il 31 gennaio di ogni anno). 
Per i rapporti di lavoro iniziati dopo il 15 gennaio, il contributo è 
calcolato in proporzione ai mesi e versato unitamente alla quota 
di adesione una tantum. 
 
Tipologia e decorrenza delle prestazioni 
Il diritto alle prestazioni decorre dal terzo mese successivo a quel-
lo di iscrizione, e riguarda a titolo esemplificativo: ricoveri per i n-
terventi chirurgici, prestazioni per diagnostica e terapia, visite 
specialistiche, maternità, implantologia, odontoia tria, ecc.. 
 
FONDIMPRESA - FORMAZIONE CONTINUA  
 

Finalità 
L’obiettivo principale è rendere semplice ed accessibile alle azien-
de (anche quelle di piccole dimensioni) l’utilizzo della formazio-
ne,  secondo le esigenze di ogni singola impresa, favorendone 
l’innovazione e lo sviluppo. 
 
Modalità di adesione     
L’adesione è semplice FACOLTATIVA e GRATUITA. 
È necessario indicare nella “denuncia aziendale” del flusso 
UNIEMENS, nell’apposita sezione, il codice FIMA ed il numero di 
lavoratori dell’azienda soggetti al pagamento dei contributi dov u-
ti all’Inps. Tale indicazione deve essere fatta UNA SOLA VOLTA 
e non deve essere rinnovata ogni anno. L’adempimento sarà fa-
cilmente espletato dal consulente del lavoro che, ogni mese, prov-
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vede alla trasmissione telematica del flusso UNIEMENS di cui s o-
pra. 
Con tale adesione, si indica la propria volontà di affidare a FON-
DIMPRESA lo 0,30% dei contributi versati all’Inps. Tale cifra, in-
fatti, viene automaticamente “stornata” dai contributi pagati, per 
confluire nel fondo su un cont o aziendale individuale utilizzabile 
per la formazione e l’aggiornamento dei propri dipendenti. Il fi-
nanziamento del fondo, pertanto, NON COSTITUISCE CONTR I-
BUZIONE AGGIUNTIVA A CARICO DELLE AZIENDE, in 
quanto già compreso nella contribuzione pagata mensilmente. 
 
Utilizzo delle somme accantonate 
Le aziende aderenti possono utilizzare i finanziamenti in due d i-
versi modi:  
- CONTO DI FORMAZIONE (conto individuale)  
L’azienda dispone direttamente del 70% dei contributi versati, e 
può ut ilizzarli per fare formazi one ai propri dipendenti nei tempi 
e con le modalità che ritiene più opportuno, sulla base di piani 
formativi aziendali.  
Le risorse finanziano fino ai due terzi della spesa complessiva, 
mentre il restante terzo rimane a carico dell’azienda. 
(È importante precisare che la parte a carico dell’azienda può es-
sere coperta con la spesa sostenuta per la retribuzione corrisposta 
ai lavoratori in relazione alle ore di partecipazione alle attività 
formative)  
- CONTO DI SISTEMA (conto collettivo) 

È stato ideato per consentire la formazione alle aziende di piccole 
dimensioni (che non riuscirebbero ad accantonare grandi cifre sul 
conto individuale), favorendo l’aggregazione di imprese dello 
stesso settore o territorio, con piani formativi comuni. Su questo 
conto confluisce il 26% dei contributi versati, e tutte le risorse non 
utilizzate del conto di formazione.  


